5 ottobre 2008

27ª Domenica del tempo Ordinario - Anno A

Sussidio domenicale per i catechisti
Prima Lettura – Is 5,1-7
Salmo Responsoriale – Sal 79
Seconda Lettura  - Fil 4,6-9
Vangelo – Mt 21,33-43
Il contesto

Il brano del Vangelo proclamato in questa Ventisettesima Domenica del Tempo Ordinario corrisponde  ai versetti 33-43  tratti dal capitolo 21 del Vangelo di Matteo  Questa parabola si trova anche negli altri Vangeli sinottici ed in particolare nel Vangelo di Marco 12, 1-12 ed in quello di  Luca 20, 9-19.
La Parabola viene proclamata da Gesù nel contesto dei discorsi nel Tempio di Gerusalemme  e quindi è rivolta alle persone nel Tempio compreso i sacerdoti,  i capi del popolo e la gente comune. 
Da un punto di vista cronologico siamo nella settimana che precede la Passione.

I temi del Vangelo
1)  Il Vangelo proclamato nella liturgia odierna inizia come spesso accade con l’espressione “In quel tempo…”  ma se ci si riferisce al brano così come viene presentato nel Vangelo di Matteo la parabola dei vignaioli assassini che consideriamo oggi è presentata di seguito ad un’altra parabola,  questa  è indicata dalla Bibbia di Gerusalemme come la parabola dei due figli, (Matteo 20, 28-32) 
La parabola dei vignaioli assassini è atipica per il tema trattato e per la sua crudezza.
Non lo è invece, per l’ambientazione: il riferimento alla vigna è una costante delle parabole evangeliche (tale metafora  lo troviamo sia nel brano già citato dei due figli e in molti altri dello stesso Vangelo di Matteo, ad esempio  Mt 20,1-15) 
Atipico in questa parabola è ciò che accade in quella vigna: una vera e propria storia di violenza, un crescendo di comportamenti non giustificabili, un delirio che non trova motivazione.
La storia narra del proprietario di una vigna, che da a coltivare una vigna ad alcuni contadini.
Arriva, come è logico, il momento della riscossione dei frutti ma in contadini invece di pagare il dovuto, non trovano di meglio che bastonare, uccidere, lapidare i servi incaricati dal padrone di recarsi presso di loro.
Il padrone della vigna, davanti a tanta ferocia decide di alzare la posta ed invia quanto a di più caro: suo figlio, convinto che almeno di questi avranno rispetto. Pagheranno non fosse altro in virtù dell’autorità e del fatto che manda un suo emissario legato a lui da un vincolo speciale ed unico.
Ma l’intenzione e l’atteggiamento dei contadini è ben diverso: decidono di uccidere anche il figlio del padrone, proprio perché l’erede, e cosi ”lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero.”
   
2) ”Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?», chiede Gesù a chi lo ascoltava allora nel Tempio ed ora a noi attraverso la Parola.
La risposta è ovvia: i contadini verranno puniti e sostituiti con chi darà onestamente la sua parte di frutti. E badate bene non può esserci altra risposta... anche gli interlocutori di allora non possono che affermare in questo senso la giustizia dei fatti.
3) Il terzo tema è la spiegazione di quanto ascoltato da parte di Gesù: la metafora della vigna deriva da Isaia 5. In particolare in questo brano leggiamo
Ebbene,  la vigna del Signore degli eserciti è la casa di Israele; gli abitanti di Giuda la sua piantagione preferita.
Il proprietario della vigna è quindi Dio ed il suo Figlio è Gesù, Israele i servi infedeli, gli altri quelli a cui verrà data la vigna, la nuova comunità cristiana, popolo eletto mediante la redenzione operata dal Figlio. Non dimentichiamo però il contesto in cui Gesù opera questo discorso: nel Tempio, davanti alle autorità. Di conseguenza assume ancora più  rilievo il discorso successivo:
E Gesù disse loro: Non avete mai letto nelle Scritture: “La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”?
Il riferimento è al salmo 117,21 -23, ripreso come tema in vari cenni nei Vangeli e anche in San Paolo, la pietra in questione, la pietra scartata è Cristo, fondatore della Chiesa, vigna nuova della comunità di Dio.  
4) Considerazione:

Un’altra interpretazione che riguarda, non Israele, ma la nostra individualità può indurre a chiederci se noi, servitori della vigna, siamo fedeli oppure servitori “assassini”… Siamo in grado di fare posto a Gesù, il figlio del padrone, nella nostra vita? Questo approccio attualizza il Vangelo proclamato in questa domenica alla nostra vita.

Spunti di lavoro con i ragazzi 

Lavorare coi ragazzi su un Vangelo come quello proposto dalla liturgia odierna può non essere agevole in quanto si tratta di una parabola che presenta dei risvolti che possono essere ostici per dei ragazzi. La nostra proposta è quindi di lavorare (ci sembra anche appropriato essendo l’inizio dell’anno pastorale e /o catechistico) sul significato della parabola anche con un’attività specifica che vi proponiamo sulle parabole.
Per ovvi motivi non si possono considerarle tutte,ma ne scegliamo quindi quattro che hanno la particolarità di essere presenti in tutti tre i Vangeli sinottici  (Marco, Luca, Matteo) ovvero sia:

	Brano/Riferimento 
	Vangelo di Marco 
	Vangelo di Luca
	Vangelo  Matteo 

	Il seminatore 
	4, 3-8
	13, 3-8
	8, 4-8

	Il granello di senapa 
	4, 30-32
	13, 18-19
	13, 31-32

	I vignaioli omicidi 
	12, 1-9
	21, 29-31
	24, 32-33

	Il fico che germoglia 
	13, 28-29
	21, 29-31
	24, 32-33


Per l’incontro andrebbero predisposte delle schede con i brani: esempio la prima scheda con la parabola del seminatore, la seconda con quella del granello di senapa ecc... esistono dei siti da cui possono essere ”scaricate” agevolmente. Il gruppo dei ragazzi deve essere diviso in quattro: ogni gruppo è “responsabile” di una parabola.
Ad ogni ragazzo del  gruppo viene  fornita una seconda scheda con le seguenti domande:

	
A chi viene narrata la parabola? 
	

..............................................................

	Chi sono i protagonisti della parabola?
	

	Quale è il significato della Parabola?
	

	Tutti i Vangeli narrano la parabola allo stesso modo? Che differenze ci sono? (se ci sono) 
	

	Come questa parabola  può “parlare”alla nostra vita? A cosa ci impegna?
	


Materiali da predisporre per l’incontro: cartoncino bristol, pennarello a punta grossa, le schede sopradette 

Attività
L’attività proposta inizia con una spiegazione dell’educatore relativa alla parabola. A seconda dell’età del gruppo dei ragazzi si introdurrà il concetto di parabola, si evidenzierà che nella struttura della stessa ci sono di solito tre fasi: un inizio (che introduce la situazione), un centro ed una fine, che spesso viene spiegata da Gesù medesimo che ne illustra agli ascoltatori di allora e di adesso (e questo è da sottolineare che la Parola è viva e non una “storia” messa lì ma Parola che guida la Chiesa nei secoli). Poi si distribuiscono le schede, e si lasciano lavorare i ragazzi per trenta minuti. Chiaramente il gruppo sarà diviso in sottogruppi (quattro per l’esattezza).
Si fanno condividere i contenuti della scheda da compilare (una per ogni sottogruppo) compilata dal sottogruppo poi si riporta tutto sul bristol che è stato predisposto come segue: 

 

	 
	Il seminatore
	Il granello di senapa
	I vignaioli omicidi
	Il fico che germoglia

	A chi viene narrata la parabola?
	 
	 
	 
	 

	Chi sono i protagonisti della parabola?
	 
	 
	 
	 

	Quale è il significato della Parabola?
	 
	 
	 
	 

	Tutti i Vangeli narrano la parabola allo stesso modo? Che differenze ci sono? (se ci sono) 
	 
	 
	 
	 

	Come questa parabola  può“parlare” alla nostra vita? A cosa ci impegna?
	 
	 
	 
	 


Immagine 
Se il gruppo è di ragazzi abbastanza grandi si può riflettere sul significato della vigna, come detto, simbolo di Israele.
Ma anche sull’uva da cui deriva il vino.... Vino che viene portato all’altare nella celebrazione eucaristica, tratto dalla vite a dal lavoro dell’uomo, ricordando le parole antiche dei Padri della Chiesa: “come questi acini, spremuti e fermentati, oggi formano un solo vino, così, o Signore, raccogli i tuoi figli nell’unità della Chiesa”.
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Segno
Come segno scegliamo il Vangelo perché la conoscenza e l’imitazione di Cristo si fondano principalmente sull’ascolto della Parola (se possibile regaliamone uno, anche in edizione economica, ad ogni ragazzo invitandoli a rileggersi da soli le parabole considerate ed anche le altre...), fra l’altro all’inizio dell’anno catechistico può essere anche un regalo utile!

Canto
Prima di insegnare ai ragazzi, se non è noto, questo canto, ricordiamo loro quanto è importante se si riconosce in Gesù il Figlio di Dio e se ci si crede, portare testimonianza a quelli che ci circondano con i fatti e anche con le parole.

Messaggio ai giovani 
A voi,  che avete conosciuto 
Colui che esiste dal principio,  
a voi,  che siete stati amati 
e siete stati perdonati 

A voi,  o figli,  a voi o giovani,  
a voi che avete vinto il mondo 
e custodite la Parola. 
Sappiate riconoscere lo Spirito di Dio. 
L'amore è il seme eterno di ogni cosa! 
Per questo si può credere,  non eravamo niente 
e tutto ci fu dato per amore! 

Se molti non capiscono la verità di Dio 
voi siate ancora più fedeli a Lui! 
E se vi parleranno di un altro Cristo in terra,  
per voi rimanga Lui, Gesù il Signore. 

Per chi sa riconoscere che Dio soltanto è giusto,  
qualunque uomo giusto è figlio suo! 
Se il cuore vi condanna, sappiate avere fede,  
il Padre sa ogni cosa e vi comprende! 
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